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Il Giardino Botanico del Liceo Scientifico “G. Banzi Bazoli” di 
Lecce, nasce dall’idea di valorizzare gli ampi spazi a verde, nei quali è 
inserito l’edificio scolastico, e dall’esigenza di dotare la scuola di uno 
strumento didattico utile per l’approccio alle tematiche attinenti 
l’ambito scientifico-biologico.  

 

Richiesta inoltrata il 15 marzo 2004 dal Prof. Ennio De Simone al 
Dirigente Scolastico, Prof. Antonio Attanasi, per l’istituzione del 
Giardino Botanico e per l’installazione di una meridiana. 
Quest’ultima fu realizzata in seguito sotto la dirigenza del Prof. 
Giuseppe Elia ed inaugurata, alla presenza del Ministro 
dell’Istruzione, Università e Ricerca Prof. Francesco Profumo il 14 
dicembre 2012. 



 
 
 

 
                                             Cisto di Creta (Cistus craeticus) 

 
 
 
 

 
 
 

Proposta operativa per la realizzazione del Giardino avanzata dal 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali 
(Di.S.TE.B.A) dell’Università di Lecce in seguito ad apposita 
convenzione stipulata tra il Liceo ed il Dipartimento 

 
 



  

Tamerice (Tamarix africana) 

Alla cerimonia d’inaugurazione, svoltasi nell’Aula Magna del 
Liceo il 7 giugno 2005, presero parte rappresentanti dell’Ente 
Provincia, dell’Università di Lecce ed i familiari della professoressa 
Giovanna Rosato cui è intitolato il Giardino. 

 



 
                                                         
                                                        Cistus salvifolius 
 

Al suo interno sono rappresentati gli habitat tipici del Salento suddivisi 
per aree tematiche che ne individuano le peculiarità vegetazionali. 
Particolare importanza riveste il settore che ospita le piante del 
Salento rare ed in pericolo di estinzione, così da essere inserite nella 
speciale Lista Rossa regionale. 
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Habitat e temi rappresentati Le Specie presenti

Pineta, macchia mediterranea e gariga

Specie della Lista Rossa 

Lecceta e macchia a quercia spinosa

Specie esotiche

Querce caducifoglie

Piante da frutto 
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                                               Phlomis fruticosa 
                                                                                                                         
 

Pineta, macchia mediterranea 
e gariga

La pineta rappresenta una delle poche formazioni 
arboree del Salento. Ad essa possono associarsi le 
tipiche essenze di macchia mediterranea (vegetazione 
arbustiva, costituita da mirto, ilatro, rosmarino, lentisco 
ecc.). La gariga, invece, è costituita prevalentemente da 
specie arbustive, spesso di bassa statura, a cui si 
associano erbacee perenni ed annuali.

Calicotome infesta  (Presl.) Guss.
Ceratonia siliqua  L.

Cistus monspeliensis L.
Cistus salvifolius  L.
Cistus creticus  L.

Daphne gnidium  L.
Euphorbia dendroides  L.

Myrtus communis L.
Olea europaea var.sylvestris L.

Phillyrea latifolia L.
Pinus halepensis Miller

Pistacia lentiscus  L.
Quercus calliprinos  Webb
Rosmarinus officinalis L.
Satureja cuneifolia  Ten.

Teucrium flavum L.
Thymus capitatus (L.) Hofmgg. et Lk.

 
 

Specie della Lista Rossa

Le Liste Rosse vengono stilate dall‘Unione Internazionale 
per la Conservazione della Natura (IUCN) allo scopo di 
rendere oggettivi a livello mondiale i criteri di valutazione 
sul rischio di estinzione delle specie animali e vegetali.
Rivedute periodicamente, esse informano sull'evoluzione 
della varietà di specie viventi allo stato selvatico e sono il 
fondamento per la tutela e la protezione della natura.

Anthyllis barba-jovis L.
Aurinia leucadea Guss.

Centaurea leucadea Lacaita
Dianthus japigicus Brullo

Echinops spinosissimus  Turra
Erica manipuliflora  Salisb.
Euphorbia dendroides  L.

Limoniastrum monopetalum  (L.) Boiss.
Periploca graeca  L.

Pistacia terebinthus  L.
Prunus webbii  (Spach) Vierh.

Sarcopoterium spinosum  (L.)Spach
Vitex agnus-castus L.

 



Lecceta e macchia a 
quercia spinosa

L’evoluzione della  macchia mediterranea porta al 
raggiungimento di una formazione arborea in equilibrio 
(formazione climax): la lecceta. Il leccio rappresenta la 
specie dominante nelle foreste sempreverdi del 
mediterraneo. 
La quercia spinosa è una pianta molto rustica e lenta 
nella crescita. Si adatta a terreni poveri, sassosi e 
calcarei.

Arbutus unedo  L.
Ligustrum vulgare  L.
Myrtus communis  L.

Olea europaea var.sylvestris  L.
Phlomis fruticosa  L.
Pistacia lentiscus  L.

Quercus ilex  L.
Quercus calliprinos  Webb

Rhamnus alaternus  L.
Rosa sempervirens  L.
Ruscus aculeatus  L.

Smilax aspera  L.

 
 
 
 

Querce caducifoglie

Le querce caducifoglie richiamano alla mente paesaggi 
non proprio mediterranei. Esse, infatti, formano estesi 
popolamenti nelle regioni in cui l’orografia è più
pronunciata o le precipitazioni sono più abbondanti.
Nel Salento, tuttavia, è possibile ritrovare alcune stazioni 
in cui si rinvengono tali specie, soprattutto in condizioni di 
microclima fresco e di buona umidità.
Di particolare importanza risulta la Vallonea. E’ una 
quercia semi-sempreverde e nella penisola italiana si 
trova allo stato spontaneo soltanto in Puglia. 

Quercus amplifolia  Guss.

Quercus macrolepis  Kotschy

Quercus virgiliana  (Ten.) Ten.

 

Specie esotiche

L’introduzione delle specie esotiche è una tendenza 
ormai radicata nei secoli. Spesse volte però non ci si 
rende conto di come, oltre a rappresentare una rarità
formale e cromatica o un pregiato frammento di paesaggi 
e culture lontane, tale  consuetudine metta a rischio 
l’enorme patrimonio floristico autoctono.
La forte competitività delle specie esotiche, sia 
ornamentali che per fini produttivi, può mettere in serio 
pericolo la sopravvivenza di molte essenze indigene.
Da non sottovalutare l’impatto negativo che le piante 
esotiche hanno sul paesaggio.

Cordyline australis (G. Forst.)

Magnolia grandiflora L.

Musa paradisiaca  L.

Pyrus serotina  Rehder

 
 
 
 

Specie igrofile

Sono le essenze che si rinvengono nelle zone in cui le 
precipitazioni elevate e le caratteristiche del terreno, 
soprattutto argilloso, permettono una condizione di 
umidità permanente o ristagno idrico e di una buona 
fertilità del substrato.
In tali ambienti la vegetazione si presenta sovente come 
boschi molto rigogliosi. Alcuni esempi sono rappresentati 
dal bosco e dalle paludi di Rauccio e dalla vegetazione 
nei pressi dei laghi Alimini.

Fraxinus oxycarpa Bieb.

Vitex agnus-castus L.
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